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LA CRONACA 
di Italia-Belgio 
(Continuazione dalla 3. pa i tea) 

castone al 23' quando Bas­
setto, su lancio di Ricagni, 
va a rete; però l'atlanttno era 
in fuori giuoco di cinque me­
tri e la eua rete viene an­
nullata. Al 24' Mermans, da 
lato, porge a Coppens, che 
« finta > la palla facendosela 
passare attraverso le gambe 
ma Houf, un modesto giocato­
re, non capisce l'astuta mos­
sa del suo compagno e si la­
scia sfuggire l'ottima occa­
sione per tirare: era solo » 
12 metri da Viola. 
• Incominciano a fioccare fi-

echi ed urli contro gli azzur­
ri. Al 28', Coppens. con tre 
finte di corpo, stordisce Fer­
rarlo e poi. in piena corsa, 
da venti metri, tira violente­
mente in porta: la palla fi­
schia nell'aria e va a sbat­
tere sulla parte inferiore 
della traversa, mentre Viola 
era completamente fuori po­
sizione. 

Gli azzurri, ora, sono pre-
ni dal panico, diventano ner­
vosi, MoUtrasio e Ferrarlo 
pestano 6enza risparmio, 1 fi­
schi infittiscono e crescono di 
intensità. Al 30' Coppens, ri­
cevuta la palla da Givard, 
sfugge a Ferrarlo e si Infila 
in uno stretto corridoio che 
porta In una zona antistante 
alla rete. Ecco Coppens a due 
passi dall'area di rigore: in 
questo Dreciso istante, Ber­
gamaschi, che era etato bru­
ciato precedentemente dallo 
scatto del belga, lo afferra 
per una manica della casac­
ca e lo ferma: un fischio Bo­
lo, altissimo, sottolinea lo 
scorrettezza dell'azzurro. Per 
alcuni minuti il giuoco è cao­
tico e non succede nulla da 
ricordare. Anzi... 

Finalmente, verso il 38*. gli 
azzurri si riprendono, el 

.schiariscono le idee, aumen­
tano la velocità della corsa 
e vanno all'attacco. 

Bonlpertl dirige la mano­
vra dal centro. Le azioni so­
no improvvisate, confuse. Pe­
rò el sente nel giuoco qual­
che cosa di nuovo, el eente 
dell'energia, della buona vo­
lontà. Al 38', su calcio di pu­
nizione. Galli, lento e strana­
mente impreciso, fallisce di 
testa un'ottima palla, mentre 
Frlgnani e Bassetto, piomba­
ti insieme sulla sfera, sba­
gliano la rete da pochi pas­
si. I due terzini belgi non 
sono molto abili e Bonipertl 
sfrutta la loro incapacità, 
sviluppando l'azione nella zo­
na laterale. 

Ora anche I, mediani sono 
all'attacco e Moltraslo si esi­
bisce in un colpo di pugno 
in area: voleva segnare con 
le mani, come una volta fece 
Piola contro l'Inghilterra, ma 
Piota, anche quando commet­
teva volontariamente 1 falli. 
sapeva essere un uomo di 
classe. Moltraslo, no. Al 41' 
Galli, lanciato perfettamente 
dal bravo Magnini, che ora 
sostiene con la sua potenza 
la prima linea, si lascia• sfug­
gire la palla benché fosse li­
bero ed in ottima posizione 
per tirare. 

/ / goaX di « Boni » 
Al 42* ceco 1» rete: Mei-

trasio, dal centro del campo, 
allunga in avanti, nella zona 
centrale, quasi in area di ri­
gore. 

In quel settore dell'area 
belga non c'è nessono: Van 
Brandt non Interviene, 11 
portiere Meert. dopo un atti­
mo d'incertezza, esce di per 
ta, ma Bonipertl. che era 
spostato a Iato, con no gni* 
-zo folgorante rana tre metri 
a Carré, precede Meert e devia 
la palla con la penta del piede 
destro. Il pallone va in rete. 

La ripresa Inizia con l'Ita­
lia all'attacco e al 1* Basset­
to, da 30 metri, impegna 
Meert con una secca stocca­
ta angolatisslma. Al 2' Galli 
spreca un'ottima occasione da 
rete. Per una diecina di mi­
nuti, forse meno. l'Italia con­
duce il giuoco. Poi il Belgio, 
che ha una reazione rabbio­
sa, si rifa avanti. Di nuovo 
i difensori sono .scorretti, 
Givard e Coppens però, resti 
tuiscono pan per focaccia e 
si vedono numerosi calci 
Viola, al 12* ferma in mezzo 
alla porta un tiro dal cor­
ner di Lamberecht, pieno di 
effetto, che stava per infilare 
la rete. Boniperti capisce che 
le cose si stanno mettendo 
male e aumenta il suo lavo­
ro. La sua classe, da sola. 
riesce a riportare la palla in 
area belga: al 14*. da 20 me­
tri. colpisce la traversa e il 
tiro era lento, ma insidioso. 
Il pubblico incita a gran vo­
ce gli azzurri, che però lo di­
silludono presto. 

Gran parata di Viola 

Al 18'. Viola para una frec­
ciata di Givard da 20 metri. 
deviata pericolosamente da 
una gamba di Ferrarlo. E* 
una bella parata in tuffo. An­
che i belgi, ora. sono stanchi 
per il gran correre. La noia 
si è seduta in mezzo al cam­
po e la folla tace sconsolata. 
Molti rimo'angono i bigliet­
toni da mille spesi per veni­
re ad assistere ad un Simile 
spettacolo. 

Ora gli azzurri giuocano 

{iiù di contropiede e la pun-
a dell'attacco, che dovrebbe 

essere Galli, manda in fumo 
le poche occasioni discrete. 
- Un minuto dopo l'altro la 
partita si avvia all'epilogo. 
Verso la fine i belgi, raduna­
te tutte le loro forze, si pre­
cipitano all'attacco: Ferrarlo 
t> amici si difendono alla 
prava colpendo palla e giuo-
Vatori. Parecchi azzurri sono 
•finiti: eppure, non hanno fa­
ticato troppo! 

La rete di Viola rimane in­

violata: ed eccoci al fischio fi­
nale alla fischiata generale. 
alla fischiata gunerale. 

E' stata una brutta partita, 
che tuttavia, non dimenti­
chiamolo, 6erve a « ridimen­
sionare» i nostri baldi gio­
vanotti, a raffreddare la loro 
presunzione, a far loro capi­
re che se vogliono gli applau­
si debbono meritarseli, cioè 
rimboccarsi le maniche e la­
vorare sul serio per rendersi 
degni della casacca azzurra. 

CICLISMO 

Sàaiii vince a Parigi 
il campionato d'inverno 

PARIGI, 16. — Il campione 
italiano Sacchi ha riportato 
una bril lante vittoria al Velo­
dromo d'Inverno, affollato da 
circa ottomila spettatori, ripor­
tando il successo nel campio­
nato d'inverno internazionale 
per velocisti , gara lilla quale 
partecipavano anche tre nuovi 
professionisti: Il francese Gai-
gnard, l' inglese Peacock cam­
pione del mondo di lettanti nel 
1954, ed II germanico Potzer-
nheim. L'unico campione as­
sente era l 'olandese Van Vllet . 

Ecco i risultati 
F ina le : 1) Sacchi (u l t imo gi­

ro 15"); 2) Gerardin; 3) Lo-
gnay. 

Finale del bat tut i : 1) Bel len-
g e r ; 2) Harris; 3) Gaignartl 
(14"3/5). ITALIA-BELGIO 1-0: Bassetto si presenta «lavanti a Meert, segna, ma l'arbitro annul la per fuori gioco (Tele foto) 
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Italia - Danimarca 1-1 
dopo la prima giornata 
Sirola supera il fuoriclasse Nielsen * Delude Merlo, battuto da Ulrich 

AllO STADIO OLIMPICO UN DIVERTENTE INCONTRO PER IL CAMPIONATO CADETTI 

Le riserve della Roma battono quelle bolognesi 
con due reti del risorto cannoniere Nyers (2-0) 

Losi, Greco e Pilmark i migliori in campo - Deludente prestazione dell'anziano Cappello 

BOLOGNA: Giorcelli, Glovan-
nini. Greco. FavalU; NoUl, P u ­
ntarli; Valentlnuzzl, Cappello, 
Cappelli. Garda. Cervella!]. 

ROMA: Albani, BertucceUl, 
Cardarelli, Los); Pelle/trini, Ce. 
Ilo; Ghlfgta (Gelasslnl), Pan-
doulnJ, Sandri (Nyori) , Cavaz-
tuti. Nyers (Boscolo). 

ABBITRO: Grillo di NapoU. 
URTI: nella ripresa al 3' ed al 

SS' da Nyers. 
NOTE: pubbUco 12.000 perso­

ne circa, tempo nnvoloso. terre­
no buono, angoli sei per parte. 
Lieve Incidente a Uoscolo al 12' 
della ripresa. 

Con due magistrali reti di 
Nyers, le « riserve » della 
Roma hanno battuto 1 rin­
calzi del Bologna in un in­
contro vivace e piacevole, di­
sputatosi all'Olimpico. 

Le due squadre, scese in 
campo ricche di titolari, han­
no offerto un gioco elegante, 
arioso e ricco di brio, che ha 
tenuto sempre desta l'atten-

malgrndo il tempo poco ras­
sicurante, è intervenuto ab­
bastanza numeroso. 

Si sono viste due squadre 
ben impiantate, dalle idee 
chiare. Roma o Bologna han­
no mirato al sodo, svolgendo 
trame semplici e sbrigliate, 
trascurando qualsiasi tattica 
ostruzionistica: gli uomini 
delle due parti si sono mos­
si con puntiglio, dando luogo 
ad una fitta serie di azióni di 
attacco che hunno messo a 
dura prova dal principio al­
la fine, le due difese. La Ro­
ma ha meritato la vittoria 
per aver dimostrato maggio­
re incisività nelle azioni of­
fensive, il cui motore princi­
pale Nyers, assolutamente il 
migliore in campo. Il magia­
ro, che nel primo tempo ha 
giocato all'ala e nella ripre­
sa al centro, è stato autore di 
due reti di pregevole fattura, 
due stoccate che Giorcelli 

zione del pubblico il {piale,'non ha neppure tentato di pa-

LE PARTITE AMICHEVOLI DI IERI 

Milan-Vicenza 3-3 
MILAN: Buffon (Toro»); n e ­

retta (SUvestrl), Maldinl, Silve­
stri (Btraldo); Fontana. Beral-
do (Radice); V1UH (Bagnoli), 
Boerensen, Nordanl, Vlcarlotto, 
Valli. 

LANEROSSI: Sentimenti IV 
(Loulson); GUroU (Binda), 
Lanelonl (Carena). Pavlnato 
(BoreUl); Moro (David), David 
(Prior); Mansarde, Campagnoli 
(Guerra), Campana (Testa), Vi­
cini (MenU), Motta (Savolnl). 

ARBITRO: De Gregorio di Le­
gnano. 

MARCATORI: Campana (L) 
al 37' del p.t.;" Noroabl (M) al 
l f • al 22'; ValU (M) al 39% 
Prlod (L) su rigore al 35 e Te­
tta (L) al 3r della ripresa. 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO. 16. — II Milan 
della B, cioè il Lanerossi, si 
è esibito ieri sul prato del­
l'Arena contro il cero Milan, 
un Milan per modo di dire 
se tenete conto che non al­
lineava ben sci titolari; i 
e nazionali * Bergamaschi, 
Frignoni, Ricagni e Zaoatti. 
nonché Liedholm che rientre­
rà dalla Svezia domani o do­
po e Schiaffino e Pedroni, en­
trambi tenuti a riposo da 
Guttmann. 

Il primo tempo è stato ca­
ratterizzato da alcuni spunti 
di Campagnoli. Manzardo. 
Motta e ampana. da due sal­
vataggi di Maldini e Beretta 
a portiere battuto, da alcune 
belle parate di Sentimenti IV 
su tiri di Nordahl e Socrenscn 
e naturalmente dal goal di 
Campana-

L'azione che ha dato la pri­
ma rete al Lanerossi (37') e 
stata costruita da Motta, che 
si é destreggiato tra i di/en 
soii rossoneri e ha rimesso 
una palla intelaiente al cen­
tro: Campana, al volo, ha 
stangato in porta e Buffon è 
rimasto di stucco a guardare 
il bolide che è entrato alle 
sue spalle. 

Ripresa- Contro un Lane­
rossi che schiera molti (trop­
pi) rincalzi il Milan, soprat­
tutto in Nordahl e Soerensen, 
si rimbocca le maniche e ci 
da dentro. Segna il • pom­
piere » al 16' a conclusione 
di un'azione Beraldo-Soeren-
sen e al 22' il piccolo Luoison, 
un tipetto che »'lta come un 
ranocchio, deve raccogliere in 
fondo alla rete un altro pal­
lone di Nordahl. Al 30' e la 

volta di Valli, che raccoglie 
un bel centro di Socrenscn e 
spedisce in rete. 

Tenuto conto di come sono 
andate le cose, il Lanerossi 
non merita la sconfitta e il 
pubblico applaudirà le due 
reti che daranno il pareggio 
alla compagine di Vicenza. 
35': fallo di Fontana su Guer­
ra, a rigore » e goal di Prior. 
38': fucilata di Testa da fuori 
area e palla che s'insacca alla 
sinistra di Toros. Poi, la fine 
e i primi commenti alla sti­
racchiata vittoria di Bari! 

G. S. 

Le « amichevoli » 
Mium-Lanerossi 3-3 
Pro Patria-Juventus 0-t 
Como-Atalanta 1-1 
Venezia-Triestina 3-3 
Novara-Modena 3-1 

rare. Dopo di lui va citato 
Losi, che ha letteralmente 
neutralizzato Cervellatl 

Ma tutti gli altri gialloros-
sl hanno compiuto per intero 
e In modo encomiabile il lo­
ro dovere: da Albani, più si­
curo e tempestivo del solito, 
a Cardarelli, a Celio, a Ghig-
già e Cavazzuti. Meno bril­
lante Pandolfini (ma gli or­
dini erano di non forzare...) 
e poco brillante Sandri, con­
trollato con sicurezza da un 
superbo Greco. Tra i rosso­
blu una spanna sopra gli al­
tri Pilmark, autoritario ed 
intelligente costruttore. Va­
lentlnuzzl, il più ficcante del­
l'attacco, e Garcia un pò spi­
goloso e troppo personale. 

del gol, ma Losi sventa. Ad 
una infruttuosa discesa di 
Nyers segue (8') una puni­
zione di Cavazzuti. Sandri In 
terviene, ma la sfera va ol­
tre il fondo. Continua con 
alterna fortuna l'auanti-e-in-
dré dai due attacchi: Cappel­
lo, all'I 1', sfodera un tiro 
violento e misurato, ma Al­
bani. con un balzo felino, 
manda in corner. 

Dopo una finezza di Pil­
mark. ottimo suggeritore di 
attacco, si ha una intelligen­
te triangolazione Ghiggia-
Sandrl-Nyers, che sfuma di 
poco. Un contropiede Pil-
mark-Garcia trova Albani 
piazzato e quindi anche que 
sta azione sfuma. Due « por­

tivi. Al V ed all'8' due fuci-
late di Valentinuzzi e Garcia 
trovano attentissimo Albani, 
"che salva (ma in due tempi...). 

Subito dopo è Galasslni 
che bussa alla porta di Gior­
celli, ma il guardiano gli ne­
ga... l'ingresso. E' ancora il 
Bologna, stavolta con Cappe! 
lo, a tentare la via del pa­
reggio. ma Valentlnuzzl tro­
va il modo di sbagliare. I ros­
soblu continuano la loro 
pressione e per poco, grazie 
a Bertuccelli, non usufruì 
scono di una autorete. Due o 
tre incursioni bologsesi man 
cano il bersaglio per colpa di 
Cappelli, assolutamente privo 
di idee. 

Ln partita si avvia alla con 

ROMA B - BOLOGNA B 2-0 — Nyers segna li primo goal 

Nullo o quasi Cappello: an­
cora meno Cappelli. Agli al­
tri... l'onore delle armi. 

Ed eccoci al film dei 90 mi­
nuti: attacca il Bologna in 
« apertura » e, su una staffi­
lata di Nolli, Albani è chia­
mato al lavoro. Risponde la 
Roma con Ghiggia, ma men 
tre l'estrema sta per conclu­
dere. sopraggiunge Favalli, 
che in extremis libera. Al 
5' Valentinuzzi ha la Dalla 

PER L'INCONTRO DI MERCOLEDÌ' 19 

I giovani della Primavera 
sono giunti ieri a Londra 

I tecnici inglesi hanno varata la formazione 

LONDRA. 16. — N e l l e pri­
me ore del pomeriggio di og­
gi, sono giunti al la stazione 
Vittoria i giocatori italiani del­
la « Primavera » che mercole­
dì 19 si misurerà con i gio­
vani calciatori inglesi . Ad ac­
cogliere la comitiva azzurra si 
trovavano molti tifosi fra i 
quali parecchi italiani. 

In tutta l'Inghilterra c'è mol­
ta attesa per questo confronto 
e le decine e decine di perso­
ne che hanno accolto oggi l'ar­
rivo degli italiani, ne sono la 
più ampia prova. Malgrado il 
lungo viaggio gii azzurri sono 
apparsi in bucr.e condizioni ed 
hanno distribuito molti auto­
grafi. 

Intanto i tecnici inglesi , do­
po molte incertezze hanno va­
rato la formazione che affron­
terà l'Italia. 

Essa sarà cosi composta: 
Matthew3, 22 anni ( C o v e n t r y ) ; 
Foulkes. 21 (Manchester Uni­
t e d ) ; Flowers . 20 (Wolverham-
p t o n ) ; Smith, 18 (Birmin­
g h a m ) ; Edwares , 18 (Manche­
ster U n i t e d ) ; Hoopcr. 21 (West 

H a m ) ; Atyco . 22 (Bristol Ci­
t y ) ; Avere , 22 ( C h a l s t o n ) ; 
Haynes, 19 ( F u l h a m ) e m u n ­
itone, 20 ( C h c l s e a ) . 

Il capitano del la squadra e 
Peter Si l let di 21 anni del 
Chelses , terzino destro. 

CALCIO 

La squadra sovietica 
el torneo juniores 

Le iscrizioni al Torneo In­
ternazionale juniores d i cal­
c io hanno raggiunto il n u ­
mero di 16. stabil ito dall 'ap­
posito regolamento d e l l a 
FILA. 

Le nazioni iscritte al tor­
neo . con le rispettive «qua­
dre nazionali juniores sono 
le s egarmi : Austria, Be l ­
gio, Bulgaria, Cecoslovac­
chia. Francia, CK -manìa, In­
ghilterra, Islanda VI Nord, 
Italia, Lussemburgo, Porto­
gallo. URSS, Sarre. Spagna, 
Svìzzera ed Ungheria. 

sonali » di Ghiggia terminano 
tra le braccia di Giorcelli. 
come finisce in un nulla di 
fatto un tiro conclusivo di 
Nyers. E' di scena, quindi, 
Pandolfini che, imbeccato da 
Cavazzuti, crossa direttamen­
te verso rete: il quasi-goal 
finisce, però, in corner. 

Alla mezz'ora, i rossoblu 
impostano una bella trama 
sulla destra con Favalli-Gar-
cia e Valentinuzzi che trop­
po precipitosamente spedisce 
sulla sinistra di Albani. 

A conclusione di una mi­
schia in area bolognese. Ca­
vazzuti si esibisce in una ma­
gnifica rovesciata, che per 
un soffio non si trasforma in 
rete, applaudi a scena aperta 
per la finezza dell'ex paler­
mitano, oggi veramente in 
stato di grazia. 

Prima dello scadere del 
tempo, altra incursione ros­
soblu e. per finire, una rapi­
da manovra Bertuccelli-San-
drl-Ghiggia, che l'uruguaia­
no non trasforma perchè col­
pisce male la sfera. 

Nella ripresa, l'attacco del» 
la Roma è schierato come se-
3ue: Ga!r.5=ini, Pandolfini, 
Xyer?. Cavazzuti, Boscolo. 
mentre in campo rossoblu 
Valentinuzzi e Cappelli si 
scambiano i ruoli. L'attacco 
della Roma manovra con 
maggiore incisività perchè 
le due nuove ali hanno in 
Nyers. un geniale lanciatore. 
Infatti, proprio all'inizio del­
la ripresa, la difesa ospite è 
scavalcata proprio da una 
azione dei tre: Ga'assini im­
becca Cavazzuti «postato al­
l'ala. questi lancia davanti a 
Giorcelli, dove Nyers racco­
glie ed insacca. 

Lo stesso Nyers segnerebbe 
un minuto dopo se la sfera. 
superato lo specchio della 
porta, non andasse sul fondo. 
Il Bologna non si arrende. 

clusione dopo un salvataggio 
acrobatico di Losi su Valen­
tinuzzi lanciato a rete. 

Al 38', la seconda rete del­
la Roma: scendono in tandim 
Boscolo e Nyers. L'ungherese 
scavalca Giovanninl e Favai-
li e spara sulla sinistra ci 
Giorcelli che si limita a vol­
tarsi indietro e raccogliere la 
sfera in fondo alla rei ». 

GIORGIO NIBI 

(Nostro servizio particolare) 

COPENHAGEN, 16. — Si 
é iniziato oggi pomeriggio, 
sui campi coperti della Spor-
thalle, l'incontro di tennis fra 
le nazionali italiana e dane­
se valevoli per la finale del­
la Coppa del re di Svezia. 
Questa competizione, già 
vinta nel 1952 e nel 1953 dai 
tennisti di Danimarca, costi­
tuisce come è noto un cam­
pionato ufficioso d'Europa 
sui campi coperti, ed è retta 
dalla formula di Coppa Da­
vis: quattro singolari incro­
ciati e un doppio. 

L'Italia, giunta alla finale 
dopo aver superato nel turni 
precedenti la Germania occi­
dentale e la Norvegia, non 
può contare sul suo numero 
uno, Fausto Cardini, perchè ti 
suo fisico non gli consente 
competizioni impeonafiuc siti 
campi coperti, più « duri » e 
pericolosi di quelli in terra 
battuta o in erba. Proprio 
per non pregiudicare tutta In 
prossima stagione, il campio­
ne italiano è stato perciò te­
nuto a riposo; ma questa gra­
ve assenza rischia di preplu-
rìicare le possibilità degli az­
zurri di aggiudicarsi la Cop­
pa. 

Tuttavia la prima Giornata 
si è chiusa in parità, grazie 
alla sensazionale impresa di 
Orlando Sirola, il piountesco 
tennista milanese che è riu­
scito a superare, dopo una 
battaglia furibonda protratta­
si per quasi tre ore, il n. 1 di 
Danimarca, Kurt Nielsen, fi­
nalista lo scorso anno del 
grande torneo di Winbledon 
e uno dei mioliori tennisti de': 
mondo sui campi coperti. 

B a t t a g l i a a v v i n c e n t e 

I due pipanti (anche Niel­
sen ha unaltezza rispettabi­
le) scesi in campo dopo che 
Ulrich, numero due danese, 
aveva inaspettatamente su 
perato il nostro numero uno 
Merlo, hanno dato vita ad 
Un incontro avvincente, che 
ha entusiasmato il foltissimo 
pubblico presente. Entrambi 
hanno nella potenza dei col­
pi la loro arma migliore: e 
ne hanno fatto sfoggio du­
rante tutti e cinque i set (>' 
match si è risolto infatti solo 
al massimo della distanza). 

E' partito in vantaggio, con 
veemente decisione, il « gi­
gante buono » del nostro ten­
nis, che, sfruttando soprat­
tutto i suoi fulminanti ser­
vizi, è riuscito ad aggiudi­
carsi i primi due ect per 7-5 
e 8-6. Entrambi i contenden­
ti hanno vinto alternativa­
mente i giochi in cui batte­
vano il servizio; ma entram­
be le volte, sul finire del set, 
Sirola con un Impegno ecce­
zionale è riuscito ad aggiudi­
carsi un game sulla battuta 
dell'avversario, risolvendo co­
si a suo favore. 

II terzo set ha avuto lo 
stesso andamento dei primi 
due, con la variante però che 
questa volta è stato Nielsen 
ad aggiudicarsi un gioco su 
servizio dell'azzurro, e a vin­
cere la partita. Al riposo, 
dunque, conduce Sirola per 
due set a uno. Si riprende, 
e l'italiano fatica ad ingra­
nare: l'intervallo, che ha 
raffreddato i suoi muscoli, 
sembra averlo danneggiato 
anziché giovargli. E infatti 
Nielsen, portatosi rapidamen­
te in vantagaio, vince con fa­
cilità per 6-2. 

Ma il danese, ormai, sente i 
morsi della fatica; mentre 
invece Sirola appare in ri­
presa. L'ultimo 6et. quello 
decisivo, vede cosi il nostro 
atleta lanciato nuovamente 
all'attacco. I suoi e servizi» 
sono di una violenza stupe­
facente. le sue risposte ai 
^servizi» di Nielsen sono 
precise, forti e ben piazzate. 

L'azzurro va in vantaggio, 
contiene con efficacia il di-
sverato tentativo di Nielsen 
di rimontare la corrente, e 
infine vince per 6-3 Ira gli 
applausi dello sportivissimo 

pubblico, entusiasmalo dal 
magnifico spettacolo a cui ha 
assistito. 

In precedenza, come si i 
detto, Giuseppe Merlo, il no­
stro numero 1, ci aveva dato 
una mezza delusione, facen­
dosi battere dal numero due 
danese, il non trascendentale 
Torben Ulrich. Merlo era 
partito bene, e si era portato 
in vantaggio, fino a condurre 
nel primo set per 5-2. Afa 
nel momento decisivo il ra­
gazzo ha ceduto, mentre lo 
esperto avversario, con una 
impressionante rimonta, in/i-
lava cinque giochi consecu­
tivi fino a vincere il set per 
7-5. 

Merlo r imonta 

Merlo, molto più regolare e 
tecnico dell'avversario ripar­
tiva decisamente all'attacco 
all'inizio della seconda parti­
ta. e questa volta non si la 
sciava raggiungere; egli si ag-
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tenacissimo, ha rimontato, 
approfittando anche del cre­
scente nervosismo del nostro 
portacolori. Infine, aggiudi­
candosi tre giochi consecuti­
vi, Ulrich ha vinto il set per 
9-7. Al riposo il danese con­
duceva cosi per due set a 
uno. 

Alla ripresa la battaglia 
esplodeva nuovamente, furio­
sa; ma era ancora Ulrich che 
n'uscita ad aggiudicarsi — do. 
pò dura lotta — il set, per 
5-7. e con il set l'incontro e 
un punto quanto mai prezio­
so (e in parte inatteso) per 
la Danimarca agli effetti del 
risultato finale. 

Domani si svolgerà l'incon­
tro di doppio che, sulla base 
dei risultati odierni, dovreb­
be essere decisivo. Se i nostri 
ragazzi riuscissero a prevale­
re, non dovrebbe essere im­
possibile martedì per Sirola 
battere Ulrich e dare all'Italia 
la vittoria finale; mentre 
scarse appaiono le probabili­
tà di Merlo di fronte a Niel­
sen. 

GUIDO ROSSI 

Il de t tag l i o tecn ico 
Ulrich (D.) batte Merlo (I.) 

7/5, 2/6. 9/7. 9/7: Sirola (I.) bat­
te Nielsen (D.) 7/5, 8'6. 7/9, 
2/6, 6/3. 

Dopo la prima giornata: Ita­
lia e Danimarca 1-1. 
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SIROLA 

giudicava così facilmente la 
frazione con un secco 6-2. 
combattutissimo il terzo set 
che ha praticapiente deciso lo 
incontro. Merlo ha condotto 
per 5-3, poi per 6-5, poi per 
7-6; ma ogni volta il danese, 

Le partite di domenica 

S E R I E A 
Catania - Roma; Genoa -

Novara; Inter - Fiorentina; 
Juventus - Atalanta; Lazio -
Triestina - Napoli - Sampdo-
rla; Pro Patria - Bologna; 
Spai - Milan; Udinese - T o ­
rino. 

SERIE B 
Arstaranto - Verona; Ca­

gliari - Messina; Comi - Pa­
dova; Legnano - Brescia; Mo­
dena - Treviso; Monza - La­
nerossi; Palermo - Marzo Ito; 
Parma - Salernitana; Pavia -
Alessandria, 

SERIE C 
B o l l a n o - Livorno; Carbo-

sarri* - Siracusa; Carrarese 
- Sanbenedettese; Empoli • 
Sanremese; Fanfal la - Catan­
zaro; Lecce - Piacenza; Lec­
co - Venezia; Piombino -
Cremonese; Prato . Bari. 

I 23 protagonisti 
(Continuazione dalla 3. patina) 

dita. Ecco in sintMi, Il «ludi-
zio sul singoli componenti: 

MEERT (1 ) : aenao dalla po­
sizione, colpo cTocohlo, ma pre­
sa difettosa. Il goal subito è 
dipeso in parts sulla sua po­
ca risolutezza — in quella oo-
eaaion* — nsll'usoir» dai pali 
par intarosttare l'alluneo di 
Moltraslo. 

ORIES (2 ) : lo sp*dÌzioni«r* 
di Anversa è dotato di uno 
st i le stringato e possiede buo­
ne doti atletiohe; spesso, però, 
Frignani, quando non «dribla-
va> da fermo, gli sgusciava via. 
Il terzino destro dei ediavoli 
rossi» è stato tre I meno peg­
giori; non però tra I migliori 
del suo oteam». 

VAN BRANDT ( 3 ) : una brut­
ta copia del genovese Sardelll; 
quasi sempre battuto nel con­
tatti diretti ha cercato, con 
poco successo, di ricuperare. 

HUYSMANS ( 4 ) : piccolo 
(1,62), traeagnotto, ha cercato 
di superare con l'intelligenza 
del piazzamento le difficoltà di 
intercettare le palle alte. Ha 
tenuto il controllo a «zona* 
anziché epplioare il rigido mar­
camento dell'avversario, e cosi 
ha dato spesso via libera « 
Bassetto. 

Le interviste di Italia - Belgio 
(Continuazione dalla 3. paclna) 

gni. uno dei migliori azzurri 
che sta conversando animata-
niente con Frisnani. «Non 
abbiamo giuocato una bella 
narti::i. Eppure i belgi non 
erano molto forti, anche se 
abbastanza tenaci. 

« Abbiamo perso una facile 
occasione. Questo qui — al­
lude a Frignani — ha sba­
gliato un J.I»ÌÌ facilissimo alla 
mezz'ora de] orimo tempo ». 
Frignani conferma muovendo 
in giù la testa. 

Ferrarlo invece mi esprime 
questo giudizio su Coppens. 
suo avversario diretto: « E' 
un frntas:ico giocatore: trat­
ta la palla meravigliosamen­
te; ha un dribbling impres­
sionante. E' inoltre resìstente 
ai contatti. La sua lacuna è 
forse il gioco di testa. Non 
salta molto. Ha un bel ca­
ratterino ». " 

Se gli azzurri, «contenti, re­
criminavano sul risultato, al­
trettanto facevano i belgi- Sol-
lecitiamo il giudizio di Cop-
oens. il mig'.iore giocatore in 
?<Ti5o 8s?oluto (trovo un gen­
tile interprete nella cwrsona 
dell'inviato belga di La Meu-
sc): «La migliore definizione 
al risultato l'ha data il pub­
blico che ci ha applauditi 

contrattacca, ma Cardarelli el.vcntre ha fischiato gli ita-
Losi stroncano tutti i tenia-'liani ». 

«Come ha trovato Fer­
rano? D. 

«E' un giocatore molto 
scorretto, al pari di Berga­
maschi. Più volte sono riu­
scito a lasciarlo surploce, ma 
sono stato sfortunato. Una 
volta, ricordate, ho colpito la 
traversa a portiere battuto. 
Eravamo a reti inviolate e se 
la palla fosse entrata le co­
se potevano andare diversa­
mente i». 

Il giocatore più famoso, in­
sieme a Coppens, è tra i belgi 
Jeffe Mermans. Co-.uì era al­
la cinquantesima partita in­
temazionale. ma opposto a 
Magnini. uno dei migliori 
giocatori in campo, non . ha 
figurato degnamente. 

Un altro inviato belga, del 
giornale Ce Soir. cosi si è 
espresso sul suo conto: «Mer­
mans sa giocare molto meglio. 
Ne ha dato la prova in nu­
merosissime occasioni. Oggi 

« Gli italiani non hanno vin­
to convincendo. Cosi si spie­
gano i clamori finali della 
folla. Sul pool nulla potevo». 

Mentre esco dagli spoglia­
toi incontro un esagitato dal­
l'accento tipicamente puglie­
se: « Queste vittorie — dice 
— servono poco. Gli avver­
sari non erano di classe ed 
il risultato doveva essere 
migliore ». 

E pone l'accento sul « do­
veva »». Credo che sia questo 
il migliore commento. 

I « gìalforossi » del ciclismo 

domani presentati a Sacerdoti 

Demani martedì 18 alle ore 
19 avrà luogo nel la Sode del la 
A X . Roma in Via del Quiri­
nale, 21 la prtvsentazlone al 
Presidente Generale Gr. Uff. 

. . . . . . Renato Sacerdoti, da parte de l 
e v i d e n t e m e n t e era m g i o r n a t a . C o m m A n n a n d o r ^ g a - ^ p ^ 
n e r a "• 'den:e del la Sezione G d i i r o o . 

D a l c a n t o s u o M e r m a n s mi Q , tutti gli atleti componenti 
la S e z i o - e stessa. Con l 'occa­
sione il Presidente Generale 
consegnerà al giallorosso Ne l lo 
Fabbri la medaglia d'oro asse­
gnatali dal Gruppo Giornalumi 
Sportivi RDmar.i. quale atleta 
romano che ha primeggiato 
nell 'anno 1953. 

d i ce : « M a g n i n i è u n o d e i p i ù 
bravi terzini c h e h o incon­
trato n e l l a m i a l u n g a carrie­
ra i n m a g l i a rossa: è v e l o c e , 
scattante e poderoso. Cosi si 
spiega la mia brutta partita ». 

Meert, l'aitante portiere dal­
la maglia canarina, asserisce: 

OARRE' ( 8 ) : facilitato dalla 
cattiva forma di Galli, ha po­
tuto figurare di più cercando 
di servire anche le ali e ten­
tando qualche incursione of­
fensive; classe e avversarlo 
diretto glielo permettevano. 
Dopo Qivard, Carré è stato il 
migliore dei belgi. 

MEES ( 8 ) : mediano di at­
tacco più che di difesa. Alto, 
tecnico, ma dal gioco senza 
fuooo e impersonale; comples­
sivamente mediocre. 

LAMBRCCHTS ( 7 ) : il caffet­
tiere di Matinee non è più nep­
pure l'ombre del bravo gioca­
tore che indossò a Glascow la 
maglia di «europeo». Vecchio 
nel gioco e negli anni, a Bari 
b restato fermo, in attesa della 
palla buona. 

QIVARD ( 8 ) : Il migliore dei 
beigi. Efficace, combattivo, pre­
dilige il gioco di attacco ma 
ritorna anche spesso In aiuto 
della difesa. Qlocatore intelli­
gente, sa tirare bene e il s u o -
p a n K g lo trova sempre II cor­
ridoio libero per il compagno. 

COPPENS ( 9 ) : collerico, rin­
ghioso, una specie di Sindelar 
robusto. Simile all'austriaco per 
temperamento e padronanze oi 
palla, denuncia però una ne­
gativa uniformità nell'aggirare 
l'avversario mantenendo j*m- ' 
pre le spalle alla rete e ruotan­
do su se stesso da destra verso 
sinistra. 

HOUF (IO): costruttore di 
modeste possibilità per quanto 
instancabile. Rendimento de­
coroso, e niente più. 

MERMANS (11) : giocatore 
Intelligente; ma oggi la sua 
partita — la 50-a in campo in­
ternazionale — ha detto che il 
capitano del rossi ha il diritto 
— e il dovere — di andare in 
pensione, vivendo sui bel ri­
cordi passati. 

HARANOOZO (l'arbitro): di­
rettone intelligente • diligente. 
Saggia applieaalone della re-o­
le dei vantaggio. B»n coadiu­
vato dal eegnalinee, t'arbitro 
ungherese ha pescato esatte-
mente I cieoatori fuori giuoco 
sbagliando — a nostro parere 
— solo l'Interpretazione di 
un fallo attribuito a Ferrarlo 
e l'assegnazione di una rimes­
sa laterale. 

IL PUBBLICO: la folla ha 
incitato la equadra azzurra al­
l'inizio, quando I belgi stavano 
attaccando pericolosamente, 
ma ha anche saputo disappro­
vare quando qualche giocatore 
italiano ( e anche belga) ha 
ecceduto in rudezze. Avendo 
compreso che la modesta squa­
dra azzurra non poteva espri­
mere un più elevato tono tec­
nico, la folla ha atteso la fine 
della partita per dimostrare 
con una disapprovazione eono­
ra, breve quanto efficace, la 
sua giusta critica. Un pubblico 
competente, intelligente ed ap­
passionato. 
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